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Il programma del mese del Club 
 

   Sabato 4 - Assemblea Distrettuale - Riccione 

   Lunedì 6 - ore 20.15 - Savoia Regency Via del Pilastro, 2 – 

Bologna - “La protezione del verde urbano” Dott.ssa Nicoletta 

Vai - Serata conviviale con familiari e ospiti. 

    Sabato 11 - ore 9.30 - Aula Magna CNR, via Gobetti, 101 - Interclub 

gruppo felsineo - Cerimonia della consegna del XXIII PREMIO ROTARY 

“GUIDO PAOLUCCI” e Cerimonia di consegna dei Certificati di Meri-

to - ore 13.00 rinfresco buffet. 
 

    Lunedì 13 - ore 20.15 – Savoia Regency “I cereali sfameran-

no ancora il mondo?” Dott. Andrea Villani - Serata conviviale 

con familiari e ospiti. 

    Lunedì 20 - ore 18.00 – Visita al Museo Industriale  

ore 20.15 – Savoia Regency “Ricerca e innovazione” Dott. Da-

niele Vacchi - Serata conviviale con familiari e ospiti in compa-

gnia di Round Table. 

    Sabato 25 - Premiazione creatività artistiche “Bologna o Cara” 

    Lunedì 27 - Serata conviviale sostituita da Premiazione creatività arti-

stiche. 

Rotary Club Bologna Galvani A
n

n
o

 R
o

ta
ria

n
o

 2
0

1
2

-2
0

1
3

 

Anno 7 - Numero 9 

Maggio 

Mese della cultura 



Numero 9 -  2012/2013 Pagina 2 

Lettera del Governatore del Distretto 2070, Franco Angotti 

Maggio 2013 

C 
arissimi Amiche e Amici, 

sono reduce da una settimana trascorsa nell’Isola d’Elba dove si è 

svolto il 31° RYLA. È stato un vero successo sia per numero di par-

tecipanti, e di ciò ringrazio i 61 club che hanno sponsorizzato 87 fra 

ragazze e ragazzi, sia per l’alta qualità dei relatori che hanno rag-

giunto l’obiettivo di esaltare il senso critico dei ragazzi e di fornire 

loro molti spunti che hanno utilizzato nelle loro performance finali e 

sia per l’elevato numero di presenze nel pomeriggio conclusivo della 

manifestazione. Insomma il RYLA si conferma come una delle mani-

festazioni rotariane più riuscite perché raggiunge l’obiettivo di accompagnare dei ragazzi alla leadership. 

Sono poi veramente contento del programma, già adottato, di mantenere unito fra i due distretti, 2071 e 

2072, il RYLA del prossimo anno. 

Non posso poi non condividere con voi la mia grande soddisfazione di aver ricevuto la richiesta di atte-

stato di lode presidenziale da ben 100 RC e 26 RCT. Sono numeri veramente elevati, al di sopra di ogni 

aspettativa, segno che il raggiungimento degli obbiettivi rotariani è veramente diffuso, anche fra i giovani, 

in tutto il Distretto. 

Come vedete siamo un po’ a fare sintesi di fatti e di eventi che hanno caratterizzato, con molti altri, que-

sto anno rotariano che però non è ancora terminato. Ci aspetta l’evento conclusivo che, come sapete, è 

il Congresso Distrettuale importante anche perché è l’ultimo del nostro Distretto 2070. 

Alle cose tutte positive che ho ricordato devo aggiungere una preoccupazione che deriva dall’andamen-

to dell’effettivo nel Distretto caratterizzato da una certa decrescita e da un accentuarsi di dimissioni, alcu-

ne ampiamente comprensibili e giustificate altre molto meno e su queste ultime vorrei richiamare l’atten-

zione dei Presidenti, ricordando loro che il mantenimento dall’effettivo è il primo e più importante passo 

per la crescita. 

Non posso concludere queste mie parole senza rivol-

gere un commosso ricordo alle terribili giornate del 

maggio dello scorso anno quando la terra tremò, scon-

volgendo ampie zone dell’Emilia, la vita dei loro abitanti 

e di molti amici rotariani. A tutti loro va il pensiero soli-

dale di tutto il Distretto. 

Un abbraccio, 

                                                                         Franco   
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La serata del  15 aprile 

L a serata conviviale del 15 aprile, in interclub con 

il RC Valle del Savena, ha visto protagonista il 

tema del giardino e del paesaggio.   

Ha iniziato ad esporre la sua relazione la Dott.ssa Maria 

Letizia Monti, Presidente dell’AIAPP, associazione fondata 

nel 1950 che riunisce agronomi, architetti e architetti del 

paesaggio. L’associazione  si occupa del paesaggio e della 

sua tutela, argomento molto attuale e molto ampio che svi-

luppa  tematiche riguardanti giardini, spazi verdi e parchi 

urbani. 

Dal 2000, con la Convenzione Europea del Paesaggio, 

sottoscritta da tutti i paesi europei, viene messo al centro il 

paesaggio come bene comune per il benessere delle popo-

lazioni. Quando si parla di giardino, ci si riferisce infatti a 

qualcosa di molto più ampio del semplice utilizzo del verde 

cittadino e bisognerebbe sempre parlare di paesaggio pen-

sando che esso serve al benessere delle persone con funzione sociale ed educativa. 

In questo difficile momento economico si tende a mettere in secondo piano le tematiche relative al giardino, al 

parco e alla gestione del verde. Questo dovrebbe invece essere un tassello importante per aumentare il valore dei 

luoghi in relazione al contesto paesaggistico in cui si trovano. 

Miglioramento della conoscenza, conservazione attiva e tutela dei valori del paesaggio dovrebbero rappresentare 

tre elementi cardine non solo per i professionisti del settore, ma anche per tutti i cittadini. 

La Dott.ssa ha concluso il suo intervento raccontando che la sfida più intrigante ed affascinante del mestiere del 

paesaggista è che in esso non c’è mai una relazione diretta tra causa ed effetto. Devono passare anni prima che ciò 

che si è immaginato, progettato ed impiantato nella terra, sia poi compiuto e completato nella realtà. 

Il Prof. Alessandro Chiusoli, professore universitario e professionista coinvolto in progetti del verde molto impor-

tanti, ha poi proseguito spiegando che il verde nella città è fondamentale per la sopravvivenza dei cittadini e rappre-

senta l’unica efficace “macchina”, a costo ridotto, per contrastare e ridurre l’inquinamento. 

Realizzare oggi il verde significa progettarlo e concepirlo al fine di ridurne al minimo i costi di interventi di manu-

tenzione e di gestione. Ad esempio, piantare alberi ad una giusta distanza dagli edifici significa non dover  poi inter-

venire con potature. 

I verdi verticali su pareti, oggi tanto di moda, sono invece un esempio di verde ad altissimo costo di manutenzio-

ne, così come gli storici giardini a labirinto che necessitano di numerose potature costanti e programmate.  

La nuova frontiera del verde è progettare con strutture semplici, con specie resistenti agli attacchi di insetti, alla 

siccità e all’inquinamento. 

A conclusione della sua relazione, il Professore ha mostrato immagini di progetti in corso di attuazione e ha rispo-

sto alle molteplici domande dei soci presenti. 

 

                                                                         Lucia Bentivogli  

COME NASCE UN GIARDINO 

Il prof. Alessandro Chiusoli, la presidente del R.C. Savena Maria Stella 

Lelli, il presidente del club Gabriele Testa e la dr.ssa Maria Letizia Monti. 
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Gemellaggio con R.C. Twinning Oosterhout 

 



Numero 9 -  2012/2013 Pagina 5 

Gemellaggio con R.C. Twinning Oosterhout 
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Dal Rotary International e dal Distretto 
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Bologna  

Prossimi incontri degli altri Club,  maggio 2013 
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Martedì 7 - ore 19.15 – Sede - Assemblea straordinaria per approvare lo statuto del nuovo distretto 
2072 - “Un’esperienza di nuova imprenditoria al femminile” D.ssa Lavinia Turra – Buffet. 
 
Sabato 11 - ore 9.30 - Aula Magna CNR, via Gobetti, 101 - Interclub gruppo felsineo - Cerimo-
nia della consegna del XXIII PREMIO ROTARY “GUIDO PAOLUCCI” e Cerimonia di consegna 
dei Certificati di Merito - ore 13.00 rinfresco buffet. 
 
Martedì 14 - ore 13.00 - Circolo della Caccia - “Presentazione delle attività dell’Istituto Ortopedico 
Rizzoli nelle strutture confiscate alla mafia” Dott. Giovanni Baldi, Direttore generale Istituto Ortopedi-
co Rizzoli e Prof. Francesco Antonio Manzoli, Direttore Sanitario Istituto Ortopedico Rizzoli - Alla 
riunione parteciperanno i componenti del Gruppo di Studio provenienti dall’Oklahoma. 

Mercoledì 15 - ore 20.15 –Sede - per soli soci - Assemblea per l’ approvazione dello statuto del 
nuovo distretto 2072. 
 
24/26 maggio - Gita a Torino. 

 

Bologna Carducci 

Bologna Nord 

Bologna Ovest 

Lunedì 6 - ore 20.15 - Nonno Rossi - “Un garibaldino del 900” Prof. Paolo Sassi.  
 
Lunedì 20 - ore 20.15 - Nonno Rossi - “La fine del mondo nell'arte” l'antiquario Maurizio Nobile e la 
Dott.ssa Laura Marchesini.  
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Venerdì 17, sabato 18 e domenica 19 - Gita a Padova e le Ville Venete - Interclub con gli amici del 
Rotary Club Vienna Gloriette. 
 
Venerdì 24 - ore 20 – Casa di Silvano Conti (Via Vignoli 6, San Giovanni in Persiceto – Bo) - Cami-
netto “Parliamo di noi”. 
 
Giovedì 30 - ore 20.15 – Nonno Rossi - Interclub con R.C. Bologna Est – “Onlus Sol Y Luna” dott. 
Alberto Bartolini e dott. Riccardo Ferreri. 

Martedì 7 - ore 20.15 - Nonno Rossi - “Il verde negli ecosistemi urbani: comparsa o protagonista?" 
Alberto Bertini (RC Bologna Galvani) Commissione Ambiente (Acqua ed Energia). 
 
Mercoledì 15 - ore 20.30 - Teatro Comunale, con familiari ed ospiti. Concerto per pianoforte di Ma-
ria Pia Fazio De Carlo e Teo Ciavarella. Evento benefico pro ANT. 
 
Martedì 21 - ore 20.15 - Nonno Rossi - Davide Vicari presenta il libro “Il Drago di Dihuk” - Assem-
blea Straordinaria del Club per l’approvazione dello Statuto  e del Regolamento del Distretto 2072. 
 
Martedì 28 - ore 20.15 - Nonno Rossi - “Giustizia Sportiva” Mattia Grassani e Mario Zoppellari.  

 

Giovedì 9 - ore 19.30 - Il Giardino Budrio - Assemblea straordinaria per approvare lo statuto del nuovo distretto 
2072; 
ore 20.00 – “Esercito italiano, una risorsa per il Paese” C.lo Alfredo D’Andrea Comandante il VI Reggimento 
Trasporti. 
 
Giovedì 16 - ore 20.00 Il Giardino Budrio – presentazione ai Presidenti dei Club del Gruppo Felsineo del 7° 
Multiclub Workshop Meeting di Belgrado (5-9 settembre 2013) – Leonardo De Angelis, Presidente Commissio-
ne distrettuale Fondazione Rotary e Jovana Krsmanovic del RC Beograd Centar. 
 
Martedì 21 – ore 20.15 – Hotel Savoia – Interclub – Presentazione service WI.FI. Giardini Margherita; sarà pre-
sente l’assessore Matteo Lepore. 

Bologna Valle dell’Idice 

Bologna Valle del Savena 

Bologna Valle del Samoggia  

Bologna Est  

Bologna Sud  

Giovedì 2 – ore 20.15 - Nonno Rossi - “Le pietre di Bologna” Marco dal Monte.  
 
Giovedì 9 – ore 20.15 - Nonno Rossi - “Ricambio generazionale” Tiziana Ferrari, Direttore di Unin-
dustria. 
 
Giovedì 30 - ore 20.15 – Nonno Rossi - Interclub con R.C. Valle del Samoggia – “Onlus Sol Y Lu-
na” dott. Alberto Bartolini e dott. Riccardo Ferreri. 
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Rubriche - a cura del Prof. Franchino Falsetti 

Bologna, o cara … 

Spigolature   

Commissione Bollettino del RC Bologna Galvani  

Presidente   
Dulcinea Bignami 

 
Membri della commissione  

Maria Francesca Arguello, Lucia Bentivogli,  
Luigia Nicodemo, Stefano Vezzadini 

Auguri di Buon Compleanno a: 

 Giampaolo Guida     2 maggio 

 Giorgio Contini    17 maggio  

 Franchino Falsetti   21 maggio 

 Rolando Secchi   21 maggio 

 Riccardo Ronchi   23 maggio 

 Maria Francesca Delli  31 maggio 

                                           Bologna 

Quando nascesti? Vinta dagli Etruschi 

noi ti sappiam, contesa poi dai Galli 

e dai Romani, feudo a certi Conti, 

fra le molte, irte torri e forti mura. 

Libero ancor Comune contro gli Svevi, 

Enzo imprigioni e ben lo tieni saldo; 

guelfa per conservare i privilegi, 

né soggiacere a Modena o a Milano. 

Quindi avesti tu pure i tuoi signori 

coi Bentivoglio e ancora sotto il Papa, 

con quel tuo pseudo libero comune, 

finché tu fosti alfin città italiana. 

Ma non più guelfa (ciò per reazione? ) 

come tu, forse, mai non eri stata…  

La Madonna di San Luca 

“[…] 25 novembre 1923. Sono uscito da porta Saragozza e sono salito al santuario della Madonna di San Lu-
ca, ritto. Come sapete, sul cocuzzolo d’un verde monte alto trecento metri: per  Bologna, l’Imalaia. Il cielo era 
nebbioso, ma il pigro sole ogni tanto mandava uno sbaglio fuor dal coltrone delle sue nuvole e forse ad andargli 
più vicino, poteva anche destarsi. Vedere dall’alto le città che si amano, abbracciarle intere con uno sguardo è 
un gran diletto. Così ai giovani innamorati la donna loro, quando la incontrano a passeggio, sembra un’altra, 
bella sempre ma lontana e intangibile, quasi che la luce piena la stranii e la difenda; e il desiderio si rinnova. 
Riconosci una cupola, una torre, una strada, una svolta un giardino; ma quel gran cielo ti purifica tutto; riduce 
anche una metropoli a una scacchiera d’azzurri e di gialli e di rossi. Sfumati, a un gioco d’ombre e di luci che 
t’alleggerisce il cuore e ti dà un poco della beatitudine di quei gran santi che nei vecchi quadri la loro città se la 
tengono in bilico sulla palma d’una mano, contenti, senza più badare ai poveri peccatori che dentro vi pullulano. 

Così pensavo e speravo salendo il monte della Guardia per l’agevole strada sulla valletta del Ravone; ma 
erano vane speranze. Giù i cordoni delle truppe, quassù la nebbia. Più salivo e più la nebbia si faceva folta. Non soffiava vento, 
ma la vedevo arrivare a fumate e a folate, e m’entrava in bocca, insipida e ghiaccia. Quando sono giunto, il rosso santuario sem-
brava un’arca da diluvio andata in secco su quella vetta; sotto, le si gonfiava a perdita d’occhio, un grigio silenzioso mare.  Solo  
tralucevano dal fondo, sulla mia destra, due lunghe lastre d’argento: il fiume Reno. Giornata di rassegnazione. Del resto questo 
tempio è pur bello nel suo impeto di continuare a salire anche più su della cima del monte, con scalee, rampe, loggie e cupole 

[…]”.                                       Ugo Ojetti, Panzacchi, in Cose viste. 1923-1924, Milano, Mondadori Editore, 1942, tomo secondo. 

Fulgide gemme della tua corona 

son Procolo, Agricola e Vitale, 

Irnerio, altro Vitale e Fioravanti, 

Francia, Caracci, Reni ed i Gandolfi, 

Lambertini, Galvani ed il Carducci, 

finchè Marconi tutti sopravanza. 

Sostengon con orgoglio la corona 

l’Asinelli, lo Stadio, San Petronio 

e l’Università, nota nel mondo, 

ed il bel Santuario di San Luca 

che allunga le sue braccia su Bologna. 

E il tuo Nettuno? Lui resta modello 

di libertà e d’altra stirpe ancora…… 

Luigi Bortolotti, La provincia di Bologna – Comune per Co-
mune …in rima, Bologna, Tipografia “Nettuno”, 1966 
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